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PREFAZIONE


Carnagioni belle e chiare e figure snelle e slanciate sono riconducibili solo ed esclusivamente al cibo. Una normale digestione, una normale assimilazione e una normale eliminazione significano carne soda, distinta dal grasso molle, flaccido e impregnato d'acqua. Senza tessuto-tono, interamente dipendente dal cibo, la bellezza deve essere imitata con l'aiuto dell'arte applicata dall'esterno.


Se è vero che la giovinezza è l'unica cosa al mondo che non getta ombre, è anche vero che la comparsa di ombre indica la perdita della giovinezza. Il fascino della giovinezza non può essere generato attraverso la via della medicina brevettata, ma può essere prolungato e, anche quando si perde, può essere in gran parte ripristinato rigenerando il tessuto-tono.


La buona salute non è una gloria accidentale distribuita a pochi eletti. La maggior parte delle persone può averla anche se, quando iniziano a perseguirla, si trovano dotate di un meccanismo corporeo tutt'altro che perfetto. Tessuto-tono significa, oltre alla vampata rosa della vita, una certa vitalità definita, una certa resistenza specifica alle malattie.


Descrivendo i reumatismi come il nuovo "flagello bianco", J. M. Roberts, un delegato alla Conferenza Nazionale delle Società di Assicurazione Amichevole, che si è riunita nell'ottobre 1925 a Brighton, in Inghilterra, ha rivelato che più di 3.000.000 di settimane lavorative sono perse solo in Inghilterra ogni anno a causa delle malattie reumatiche, che hanno spostato la tubercolosi come il problema più pressante nel trattare la salute della popolazione industriale in Inghilterra.


"Reumatismi e malattie reumatiche" è una frase vaga, ma descrive adeguatamente i risultati inevitabili delle follie alimentari incontrollate.


Quando la luce brillante muore nei tuoi occhi, quando cominci a temere che quelle orbite una volta scintillanti saranno presto incorniciate in cerchi gonfi, tozzi e ombrosi, quando noti con ansia le piccole zampe di gallina stanche che toccano il tuo viso con il segno degli anni, affronti senza parole il fatto che la giovinezza sta scivolando. Che scivoli troppo presto per la maggior parte di noi è infelicemente colpa nostra.


L'uomo che lavora con le sue mani diventa schiavo del suo stesso vigore. La sua fiducia in se stesso lo costringe letteralmente a credere che, mentre gli altri possono cedere allo sforzo, lui può andare avanti all'infinito ignorando tutte le sciocchezze come l'effetto di questo o quel cibo sulla sua resistenza.


L'uomo che lavora con il cervello e che è imbrigliato in una scrivania e il cui continuo sforzo mentale, combinato con una mancanza di esercizio e di controllo del cibo, lo fa cadere nella morsa della stitichezza, potrebbe compensare le devastazioni di questa infermità se dedicasse al suo corpo un decimo del pensiero che dà al suo successo.


Il dirigente di mezza età gravato dal sovrappeso dirige intelligentemente le forze che gli rispondono, ma non riesce a prestare attenzione alle richieste di attenzione del suo stesso corpo.


La giovane ragazza, fin troppo bella per contrasto con ciò che troppo presto perderà, non pensa alla difesa della sua effimera bellezza. Non pensa alla carnagione spenta, malinconica e scialba che sta per arrivare. Ci sono molti cosmetici nei negozi e inoltre la sua quota individuale della somma totale del mondo della bellezza è una cosa permanente e duratura. La bellezza può essere solo una questione di pelle, ma la salute, senza la quale la bellezza cessa di affascinare, è profonda quanto il nucleo centrale del corpo. Quando la bellezza svanisce dalla superficie significa che qualcosa di molto più prezioso è andato perduto all'interno.


La giovane donna che potrebbe essere molto più giovane di quello che è, e che confessa la verità tentando di mascherarla artificialmente, potrebbe così facilmente e così gioiosamente conservare ciò che tanto vanamente invidia quando lo vede esibito da altri ancora illuminati dall'aureola della giovinezza.


La donna di quarantacinque anni che odia il grasso e il cui odio sembra cospirare con la natura per accumularlo ancora di più su di lei, nota che il peso extra che porta così sgradevolmente e sgraziatamente deve essere tenuto in vita dal suo stesso cuore. Più lavoro per quell'organo già sovraccarico! Più gioventù sprecata!


La madre in attesa, per la quale la maternità dovrebbe essere un tonico e per la quale, se alla natura viene data una mezza possibilità, è sempre un tonico, entra nella prova davanti a lei proprio come i soldati entrano in battaglia non equipaggiati con le armi. Sicuramente riterremmo responsabile qualcuno del Dipartimento della Guerra per aver mandato i nostri giovani in azione senza addestramento, preparazione o comprensione adeguata del loro compito. Ma che dire delle madri della razza, madri che danno il proprio corpo affinché la loro prole possa vivere e crescere e avere una possibilità contro la loro futura lotta con il mondo? Chi è responsabile di averle lasciate andare alla deriva nelle infermità in cui tante di loro tragicamente si dibattono?


Alla base di ogni crisi della vita animale c'è il cibo, nel bene o nel male. Non possiamo versare la salute da una bottiglia. Non possiamo conservare la giovinezza quando la spendiamo ignorantemente. Il tessuto-tono non è mai emerso da una scatola di pillole e mai lo farà. Ma la tonicità dei tessuti si può avere. La flaccidezza può essere convertita in fermezza. La vita di quaranta pollici può essere ridotta senza sacrificio o dolore. Si può sviluppare la resistenza alle malattie. L'età può essere trattenuta per anni. La vita può essere resa degna di essere vissuta anche per le vittime della sedia a rotelle.


Gli iperalimentati ma denutriti, i drogati di cibi innaturali e raffinati, i potenziali soggetti di handicap mentali e fisici possono cambiare così tanto il corso della loro esistenza spezzata o parzialmente spezzata che i loro stessi amici e vicini difficilmente li riconosceranno.


Nel raggiungimento di questa consumazione da desiderare devotamente, non hanno bisogno di ricorrere a misteri occulti o di limitarsi a una dura e proibitiva routine di amara abnegazione.


Per aiutare tutti coloro che sono disposti a rispondere, è stato scritto "La scienza del mantenersi giovani". Molto di esso senza dubbio avrebbe potuto essere omesso, ma coloro che sono destinati ad esserne beneficiati perdoneranno il capriccio dell'autore nel mettere giù ciò che voleva solo perché lo voleva. Coloro che hanno letto "La Scienza del Mangiare" possono chiedere perché il Kronprinz Wilhelm e le squadre dei veleni Madeira-Mamore sono stati nuovamente menzionati. La risposta è semplice. Nulla di esatto13 come queste due esperienze umane è stato mai registrato e si fondono così armoniosamente con la filosofia della nutrizione dell'autore e hanno costituito essi stessi tali previsioni grafiche di ciò che sarebbe accaduto nel mondo tra gli anni 1916 e 1925 che averli lasciati fuori sarebbe stato analogo alla costruzione di un edificio senza una porta perché il costruttore, avendo utilizzato lo stesso tipo di porta in una struttura precedente, quindi non aveva più bisogno di porte di qualsiasi tipo.


Un'ultima parola. Anche se siete stati rifiutati per un'assicurazione sulla vita, leggete ciò che segue e obbedite all'impulso di agire. Se lo fate, potrebbe non passare molto tempo prima che una delle grandi compagnie sia felice di scrivervi una polizza.





UNO: LA GIOVENTÙ E I SALI DELLA TERRA


- § I-ETÀ RINVIATA


L'erronea, perniciosa, ma diffusa convinzione che il "tempo" ci fa invecchiare, e che l'età è automaticamente fissata dal numero di anni che abbiamo alle spalle, costituisce un assalto mortale alla famiglia umana.


Il "tempo" non ci rende vecchi. Il tempo non ha niente a che vedere con l'età. Il tempo è una clessidra, uno strumento di misura, non una forza. Il tempo può influenzare la malattia o la salute non più di quanto un metro possa influenzare la velocità di un cavallo da corsa, non più di quanto un cronometro possa controllare il volo di Paavo Nurmi. Il tempo non ha niente a che fare con la capacità del fantasma di Helsingfors di correre più veloce di quanto l'uomo mortale abbia mai corso prima.


L'età è il risultato dei cambiamenti portati nei nostri tessuti attraverso le nostre abitudini di vita. Entro i limiti della variazione possiamo accelerare questi cambiamenti o controllarli come vogliamo.


L'espressione "Il tempo ha trattato con leggerezza Cornaro" è figurativa e fuorviante. In sé contiene la confutazione dell'idea stessa che propone. Cornaro era "vecchio" a quarant'anni e "molto giovane" a cento. Non il "tempo" ma l'uomo stesso controllava la rapidità dei cambiamenti dei tessuti che lo stavano portando alla tomba prima che lui scoprisse il segreto della giovinezza. Il centenario più famoso della storia non solo è riuscito a rallentare il meccanismo della morte, ma ne ha invertito gli ingranaggi e ha fatto tornare indietro il corso della sua stessa vita.


Le leggi fisiologiche che controllano questo fenomeno sono le stesse oggi come ieri e come saranno domani. La natura non è capricciosa. Che aborrisca gli scherzi della natura è dimostrato dalla rarità con cui li produce.


L'influenza del "tempo" sulla carne è mitica. Eppure, sotto l'ossessione generata da questa crudele superstizione, uomini e donne adottano un atteggiamento fatalista nei confronti di ciò che chiamano tempo. Si adattano alle sue "inevitabili devastazioni" attraverso un'eroica rassegnazione o una supina indifferenza a ciò che scioccamente credono non possa essere aiutato. Quindi accelerano i cambiamenti dei tessuti che portano alla debolezza e affrettano l'assalto del decadimento, della malattia e della morte.


Sono spaventose le conseguenze dell'accettare senza discutere il velenoso suggerimento che, poiché i capelli dell'uomo sono grigi alle tempie, il suo fegato, il suo cuore e le sue arterie sono corrispondentemente grigi, e il tempo lo sta ingrigendo dappertutto. Questo è falso. Naturalmente l'uomo non può ripristinare il colore dei suoi capelli o rimetterli quando li ha persi, o sostituire i denti con cui la natura lo ha benedetto durante il periodo della dentizione della sua crescita.


Ma può, anche a quarantacinque anni, liberarsi del carico innaturale sotto il quale costringe la Natura a gemere prematuramente. Può rimuovere l'handicap e ricominciare tutto da capo.


La natura non può resuscitare il suicida, e c'è un ultimo passo oltre il quale ogni pensiero di recupero arriva troppo tardi.


Ma per la stragrande maggioranza - per i milioni di persone che vivono disperatamente, che invecchiano prima del tempo, e che non si rendono conto del significato del fatto che alcuni sono vecchi a trent'anni mentre altri sono giovani a sessanta - c'è a portata di mano un'abbondanza schiacciante di tutti i fattori necessari per tenere a distanza l'età e tutto ciò che l'età comporta.


Di regola, la famiglia umana non fa alcuno sforzo cosciente per invocare l'aiuto di questi nemici della decadenza, ma, al contrario, fa di tutto per ignorare la loro esistenza e rifiutare il loro aiuto.


E sono così semplici, così desiderosi di servire, così veramente meravigliosi nelle loro operazioni, così facili da comprendere, che la mancanza di familiarità dell'uomo con la loro storia - la storia dei sali della terra deve sempre rimanere un enigma troppo sconcertante da risolvere, troppo misterioso da spiegare.


Queste ricchezze sprecate e trascurate devono essere restituite alla razza umana. Affinché l'opera di restauro possa iniziare per l'individuo ora e subito, anche se le masse si muovono tardivamente, pigramente, intenzionalmente lungo la strada facile che porta alla malattia evitabile e alla morte prematura, l'autore dedica questo compito.


Ciò che "The Science of Eating" ha iniziato, quest'opera, egli spera affettuosamente, finirà. Le dimostrazioni raccolte sono così pittoresche, così grafiche e, per la loro stessa natura, così eloquenti che egli è fiducioso che il suo trattamento di esse, per quanto maldestro e poco abile, ha incontrato poco rischio di offuscare la loro chiarezza o rovinare la loro bellezza. Attraverso una lastra di vetro affumicato si può ancora vedere il sole.


Semplicemente esporre queste dimostrazioni, in modo che possano rivelare le proprie meraviglie a modo loro, è presentare prove specifiche e conclusive contro la cospirazione dell'ignoranza, della superstizione e dell'abitudine responsabile dell'oscuramento della verità e deve alla fine forzare i cancelli che ora trattengono inondazioni inesauribili di vitalità, rilasciando i loro torrenti su questo mondo ipernutrito ma denutrito e devitalizzato.


Proprio come i sali della terra sono in attesa di riportare all'umanità i tesori disprezzati e rifiutati della salute, della resistenza, del vigore, della resistenza alle malattie, della crescita normale per i giovani e della maternità felice per la futura madre, è il cuore dell'informazione che abbiamo lavorato per esporre nella convinzione che sia il segreto di cui le nostre donne e i nostri bambini hanno fame.


Gli animali sperimentali, di cui lo scrittore ne ha cinquecento, compresa una propaggine che rappresenta la quindicesima generazione, sotto osservazione nei suoi laboratori, confermano in dettaglio la promessa - si potrebbe anche dire la profezia - che gli apparenti miracoli che hanno fatto piovere benedizioni su di loro, possono essere duplicati, moltiplicati e perpetuati a beneficio dell'umanità esattamente come sono stati resi manifesti tra le creature pelose che hanno dato la loro vita ai principi qui esposti.


Possiamo controllare a volontà la crescita di qualsiasi animale. Possiamo prendere due fratelli e portarne uno a una robusta maturità, nanizzando, bloccando e rovinando l'altro. Possiamo aumentare la resistenza di uno in modo da immunizzarlo contro i pericoli ordinari di un ambiente insalubre, mentre abbassiamo la resistenza del fratello in un ambiente ideale a un punto che lo rende una vittima pronta del minimo disturbo.


Con la grande varietà di alimenti acquistati in qualsiasi negozio in America possiamo alzare o abbassare la linea della vita di un uccello o di una bestia, possiamo elevare un animale al picco della normalità, lasciarlo cadere, riprenderlo, deprimerlo di nuovo, e farlo oscillare come un pendolo tra i due estremi della vita e della morte, purché non ci spingiamo troppo oltre, perché allora il recupero diventa impossibile.


Manipolando il suo cibo possiamo porre fine alla riproduzione o controllare le dimensioni e la vitalità della sua prole. Con un grande gruppo di alimenti comunemente consumati dalla famiglia umana possiamo indurre tali forme di morbilità e mortalità che deve far rabbrividire l'osservatore. In una gabbia una madre porta fuori la sua cucciolata trionfalmente e così si dispensa in seguito come se per fornire la prova che


La maternità normale è un tonico. In una gabbia vicina un'altra madre porta la sua prole morta, o muore lei stessa nello sforzo, o fa una cucciolata così debole che muore entro due o tre giorni per pura incapacità di sopravvivere.


In una terza gabbia la madre nutrita con un'abbondanza di alimenti denaturati consumati direttamente dalle confezioni in cui vengono acquistati, senza alcuna interferenza di alcun tipo da parte nostra, subisce un'esperienza così perversa e così ripugnante per la natura che diventa cannibale e divora i suoi piccoli.


Quella stessa madre riportata alla normalità con una dieta adeguata si rifà e partorisce un'altra cucciolata sana e felice che non solo custodisce con cura gelosa, ma che col tempo riproduce la sua specie come se i suoi antenati non avessero mai conosciuto una storia crudele.


"Scioccante 1" si potrebbe dire. Niente affatto. Bisogna ricordare che le droghe, i veleni e le sostanze chimiche non sono da nessuna parte coinvolte in questi procedimenti; che noi ci limitiamo a nutrire questi infelici animali da laboratorio con gli stessi alimenti che le nostre madri umane comprano nei negozi per nutrire i propri figli senza porsi domande su ciò che può o non può accadere alla loro prole umana, o a loro stesse, sotto l'influenza continua di una dieta artificialmente disordinata e disordinata.


Se la Society for the Prevention of Cruelty to Animals si occupa di queste tragedie di laboratorio, ne consegue che una società di portata ancora maggiore, motivata da principi ancora più elevati, deve organizzarsi per affrontare le conseguenze molto più moleste, molto più terribili, prodotte dalla stessa causa, controllate dalle stesse leggi, e differenziate dall'altra da un solo fattore. L'uno si occupa degli animali, l'altro degli esseri umani.


Certamente se i mali di cui si risentono gli amanti degli animali devono essere tollerati, condonati e giustificati quando le loro vittime, per ignoranza, ignavia o avidità commerciale, sono selezionate dalla razza umana, bisogna ammettere che una nebbia di degenerazione senza speranza si è posata sull'umanità. Questo lo scrittore non crede, non può credere.


Tuttavia, le infermità fisiche, attraverso le quali gli animali da laboratorio vengono sperimentalmente sballottati, corrono in parallelo con i più comuni malanni sofferti ovunque tra gli uomini, le donne e i bambini.


Troviamo l'angoscia caratteristica della gestazione. Riproduciamo tutti i pericoli del parto e l'esaurimento che accompagna l'allattamento. Induciamo i "turbamenti" del tutto inutili che sperimentano continuamente, quasi sistematicamente, i bambini piccoli. Non duplichiamo l'esatta controparte della sorprendente prevalenza del pallore tra gli esseri umani, ma sviluppiamo gli stessi tessuti molli, flaccidi e impregnati d'acqua, imbottiti di strati di "grasso di gallina" che danno origine, tra gli uomini e le donne, a quella forma di dolorosa autocoscienza che la rotondità cicciotta raramente non riesce a provocare.


Non abbiamo alcuna difficoltà a provocare nelle nostre vittime tutte le scosse nervose e le tempeste cerebrali più o meno caritatevolmente caratterizzate quando si manifestano dall'homo sapiens come i capricci del "temperamento".


Moltiplichiamo a volontà le indescrivibili depressioni generate dalla ritenzione dei veleni della fatica nell'auto-intossicazione, e mettiamo in parallelo la condizione di "stantio" degli atleti al tavolo di allenamento.


Certamente le miserie senza nome che aumentano costantemente sotto le ombre del diabete, del morbo di Bright, delle malattie cardiache, del cancro


e l'ipertensione sono così simili ai disagi indotti sperimentalmente tra i nostri animali da laboratorio da rendere assurdo, irrazionale e abortivo qualsiasi sforzo per spiegare o nascondere l'ovvio rapporto tra causa ed effetto, indipendentemente dal fatto che le sue manifestazioni si verifichino tra gli animali o tra gli esseri umani.


"Se tutto questo è vero, allora tu stesso vivrai un secolo".


Una tale conclusione non segue. Lo scrittore sa che non vivrà un secolo. È stato indebitamente fortunato all'età di


quarantasei nell'essere sopravvissuto agli ultimi ventisei anni della sua vita contro gli handicap fisici che lo avrebbero tolto dalla terra in gioventù se avesse trascurato i principi esposti in quest'opera.


I medici che conoscono intimamente il suo caso sono costretti a interpretare il fatto che egli sia vivo e che sia in grado di attingere a una considerevole riserva di energia come un'impressionante e conclusiva rivendicazione della solidità della sua filosofia di alimentazione. Egli non può indovinare la durata potenziale della sua vita, che, a causa del meccanismo difettoso a cui si aggrappa, dovrebbe essere un breve. Ma egli sa attraverso i suoi esperimenti con gli animali normali che la durata media della loro vita può essere raddoppiato o tagliato in due, e che le leggi fisiologiche sotto le quali questi fenomeni sono controllati sono identici a quelli che governano i processi di vita della razza umana.


È davvero cieco chi non riesce a percepire la grandezza dei cumuli di rifiuti del mondo. Tutti i rifiuti sono detestabili. Simboleggia la tragedia - la deliberata sconfitta dello scopo per il quale un qualsiasi oggetto è fatto, o al quale un qualsiasi oggetto è dedicato. Malinconica all'estremo è la contemplazione del destino anche delle cose inanimate quando non è permesso loro di funzionare in accordo con il disegno, l'energia e l'abilità che le ha portate all'esistenza.


Un pozzo inquinato, una casa abbandonata, una biblioteca volutamente bruciata sono esempi di spreco che differiscono solo in grado dai fiumi inquinati, dai villaggi saccheggiati e dall'analfabetismo malvagio delle nazioni soggette. Ma quanto è spaventoso l'inutile spreco della salute umana, e lo spreco dei fattori alimentari da cui la salute umana dipende!


Energia sprecata, forza sprecata, comodità sprecata, felicità sprecata che dissemina le strade della vita sono le conseguenze dirette e immediate imputabili allo spreco altamente organizzato e sistematico da parte dell'umanità dei sali della terra che Madre Natura, rispondendo a una legge impostale da una Legge superiore a se stessa, elabora così generosamente e così benevolmente per i bisogni dell'uomo.


L'estensione di questi cumuli di rifiuti è nauseante; oltraggiose e indifendibili sono le enormità e le mostruosità che vi crescono sopra. La loro importanza costituisce il tema di quest'opera, che procede immediatamente a descrivere la natura e le funzioni dei sali di terra con i quali il corpo umano è fatto e senza i quali si decompone rapidamente.


Dopo questi preliminari, si troverà una serie di episodi grafici che dimostrano ciò che avrebbe potuto essere, ciò che è e ciò che può essere, determinati dall'uso e dall'abuso che l'uomo fa delle ricchezze che giacciono ai suoi piedi, completamente slegati l'uno dall'altro ma intimamente legati ai principi qui esposti.


- § 2-CALCIO ALIMENTARE TRASCURATO


Quando si pensa al cibo, il pensiero di solito si concentra su qualche tipo particolare di cibo: costolette d'agnello, rotolo di gelatina, fagiolini, gelato, per esempio. Tutto il cibo naturale contiene calcio. Non c'è cibo di uccello, rettile, bestia o uomo che non contenga calcio. Nessun uccello, rettile o animale rimuove il calcio dal suo cibo; l'uomo sì.


Se si rendesse conto del prezzo pagato per la sua follia non mancherebbe mai di pensare al calcio quando pensa al cibo. Il calcio puro è un metallo giallo chiaro con una brillante lucentezza. Non è duro come il ferro né morbido come il piombo. È duro come l'oro. In aria umida si ossida rapidamente. Se parlassimo di ferro diremmo che "arrugginisce" rapidamente. Ad un calore rosso il calcio brucia con una fiamma vivida formando calce viva. Quando si aggiunge acqua alla calce viva diventa calce spenta.


Come il potassio e il fosforo, non si trova mai in natura allo stato puro, ma sempre in composti ampiamente distribuiti. Il gesso è semplicemente solfato di calcio. La vecchia luce di calcio del teatro era prodotta concentrando un flusso di ossigeno e un flusso di idrogeno che bruciava su un blocco di calcio. In queste forme la maggior parte della gente ha una certa familiarità con il calcio, ma non apprezza il fatto che esso ha usi all'interno del proprio corpo, ogni interferenza con i quali si traduce in malattia.


Il produttore di alimenti che rimuove deliberatamente il calcio dal suo prodotto preparato o brevettato commette un'offesa contro tutta la natura, ma in particolare contro l'individuo che compra e mangia l'offerta denaturata. Il latte puro è la migliore compensazione contro la carenza di calcio, ma non dovrebbe essere consumato con la carne. Il latte stesso è carne in forma liquida. È molto più che carne, contiene molti elementi che non si trovano affatto nella carne.


Nel corpo umano il calcio si trova nelle ossa, nei tessuti, nel sangue e in ogni altra parte dell'organismo. Una delle sue funzioni più facilmente studiate può essere osservata attraverso il suo effetto sulla coagulazione del sangue e la contrattilità dei muscoli del cuore. Una soluzione di "cenere di sangue" contenente calcio, potassio e sodio manterrà un cuore che batte per molto tempo dopo essere stato rimosso dal corpo di un animale macellato.


Se il sodio e il potassio vengono rimossi dalla soluzione, il calcio causerà una condizione di contrazione tonica dei muscoli cardiaci. Se il calcio viene rimosso, il sodio e il potassio causeranno il rilassamento dei muscoli cardiaci. Quando tutti sono presenti insieme in proporzioni normali, i muscoli si rilassano e si contraggono in ordine ritmico.


Il calcio è in grado di correggere i disturbi dell'equilibrio inorganico nel corpo animale, qualunque siano le deviazioni dal normale. Qualsiasi deviazione anormale prodotta da sodio, potassio o magnesio nella direzione di una maggiore o minore irritabilità può essere corretta dal calcio, che ristabilisce prontamente la normalità.


Quando le persone digiunano, il calcio esce attraverso la parete intestinale e si perde, dimostrando la necessità di una fornitura costantemente rinnovata nel mantenimento della salute e della vita. Le ossa e i denti compensano la perdita di calcio dai tessuti molli e dal sangue quando non si assume alcun cibo. Cedono anche il loro calcio quando vengono consumati cibi decalcificati. Il latte puro fornisce calcio in abbondanza, ma ancora una volta la cautela contro l'ingestione di carne e latte nello stesso pasto deve essere suonata. Il latte fornisce un equilibrio naturale di calcio e fosforo. La carne no.


I risultati dannosi che seguono una dieta privata del suo calcio attraverso processi di raffinazione possono essere osservati molto rapidamente nel caso di animali adulti, ma ancora più rapidamente nel caso di animali che stanno ancora crescendo. Una percentuale molto grande del calcio di cui si appropria l'animale in crescita va alle sue ossa e ai suoi denti. Un'abbondanza di calcio per le esigenze delle ossa in crescita, e in una forma in cui può essere utilizzato, è richiesto se la natura deve essere servita.


Nel grembo di sua madre il nascituro deriva il suo calcio dal cibo consumato dalla madre a condizione che il calcio non è stato rimosso da quel cibo. Quando viene rimosso, come è sempre il caso con una dieta composta in gran parte di pane bianco, riso lucidato, farina di mais moderna e cereali raffinati, le ossa e i denti della madre sono chiamati a colmare la carenza. Questa carenza esige un pedaggio spaventoso dalla salute futura della madre.


Non solo è completamente prevenibile, ma alla luce delle conoscenze moderne è vizioso e indifendibile. Gli alimenti non raffinati rendono impossibili tali carenze. Pane bianco e biscotti, cracker, torte e cibi brevettati per la colazione a base di farina bianca e tutte le altre forme di cereali denaturati attaccano la madre e il bambino derubandoli del loro calcio.


Questa rapina non si limita al calcio, perché quando il calcio se ne va gli altri minerali vanno con lui. La vitalità e la salute accompagnano la sorte e così nuovi fardelli, nuove miserie, nuove inefficienze sono trascinate dall'ignoranza e dall'avidità e gettate nel grembo della razza umana per allevarne le infermità.


Se il calcio alimentare è stato permesso dai produttori di cibo per rimanere dove la natura lo ha messo - nel cibo - ci sono molte prove a sostegno della convinzione che la tubercolosi sarebbe scomparsa dalla faccia della terra. Composti di calcio - la calce organica di prodotti alimentari non raffinati - sono i materiali da costruzione utilizzati dal corpo per tappare il vuoto tubercoloso attraverso il quale la salute e la vita sono così miseramente drenato via.


Attraverso il calcio fornito dagli alimenti naturali l'uomo, la donna e il bambino costruiscono la loro difesa contro la tubercolosi. Nessuna malattia è più comune, eppure la razza umana potrebbe trasformare le sue lacrime tubercolose in risate se le sue vittime tubercolose ascoltassero solo i "fatti del calcio".


A qualsiasi autopsia in qualsiasi obitorio il chirurgo responsabile vi dirà che le cicatrici nei polmoni e nelle ghiandole del corpo, sottoposte a post-mortem, sono le ferite guarite, le lesioni calcificate della tubercolosi. Il calcio alimentare aveva murato e sigillato la zona malata. La vittima non ha mai saputo la verità. La sua tubercolosi era stata arrestata prima che ci fosse il sospetto che fosse presente. Un semplice incidente, una buona fortuna, aveva fornito il calcio sufficiente a calcificare la lesione. Il risultato fu una "cura": una malattia arrestata.


Il cibo raffinato e decalcificato avrebbe portato alla morte. Gli esperimenti sugli animali lo dimostrano. Perché, allora, permettere ai nostri figli di dipendere dall'incidente, dalla buona sorte, quando per progetto possiamo controllare il calcio che la natura ci fornisce? Il cibo non raffinato "curerà" la tubercolosi che non è andata troppo lontano e preverrà la tubercolosi che non è ancora iniziata.


- § 3-RESISTENZA ALLE MALATTIE


Ripetiamo il significato di questo:


Le autopsie rivelano che centinaia di migliaia di esseri umani hanno sofferto di tubercolosi durante la vita senza aver mai scoperto la verità. I medici riferiscono la loro continua sorpresa per il numero di casi di tubercolosi "guarita", le cui prove sono rivelate durante le operazioni o le autopsie.


Le lesioni calcificate di una tubercolosi una volta attivo completamente murato dal resto del corpo sono comuni, mostrando come la natura, quando viene data l'opportunità di arrestare il progresso della malattia, esegue il suo lavoro meraviglioso senza nemmeno eccitare il minimo sospetto della verità. Non c'è combinazione di alimenti non raffinati, se consumato come la natura ci dà prima che il produttore rimuove il loro calcio e altri sali minerali, che non proteggerà bambino o adulto contro la tubercolosi.


Tutto il cibo non raffinato è buon cibo e nella varietà media alla portata dell'uomo medio tale cibo è adeguato a tutti i bisogni del corpo. Qualsiasi combinazione di alimenti naturali che si possa pensare metterà a disposizione della Natura tutte le materie prime necessarie per "curare" una tubercolosi che non è andata troppo lontano, o per proteggere il corpo contro una tubercolosi che non ha ancora un inizio.


Il calcio alimentare, che si trova solo negli alimenti non raffinati, conferisce al corpo una resistenza contro le infezioni. La perdita di tale calcio attraverso la raffinazione degli alimenti porta alla perdita di tale resistenza. I pani integrali e gli alimenti per la colazione sono "mode" solo per gli ignoranti. Il latte, ricco di calcio, se fosse meglio conosciuto per il suo vero valore, diventerebbe una vera moda ovunque gli esseri umani di intelligenza ordinaria cerchino seriamente di vivere la loro vita pienamente e normalmente.


Quando il coltello del chirurgo taglia una ferita guarita di tubercolosi l'effetto è esattamente come quello che segue un tentativo di tagliare la sabbia. Con il calcio alimentare la natura costruisce un muro di pietra contro i bacilli tubercolari invasori, a condizione che possa ottenere il calcio con cui fare la sua costruzione.


Gli alimenti setacciati, imbullonati e raffinati non aiutano la natura per la ragione che sono privati dei loro materiali da costruzione. Si sono separati dal loro calcio - senza il quale la natura è impotente contro la tubercolosi - e in questa condizione decalcificata sono altrettanto mortali, anche se non così rapidi, dei proiettili.


La natura non può prendere dal cibo elementi che le sono stati tolti. Contemplando le lesioni calcificate di una tubercolosi "curata" percepiamo la follia di porgere "un orecchio sordo ai bei ritmi che suonano ovunque intorno a noi, ricordandoci costantemente che nel creare la terra per l'uomo, Dio, nella sua saggezza, non ha trascurato nulla, non ha lasciato nulla al caso, ha provveduto ad ogni necessità umana, ascoltando non solo le esigenze del neonato al seno della madre, ma anche quelle dell'adulto".


L'infante è impotente ad oltraggiare la natura, ma l'adulto, cieco alle dispense dell'amore del suo Creatore, le ignora capricciosamente e procede a disordinare, cambiare, "migliorare", raffinare e distruggere i mezzi con cui la salute potrebbe essere raggiunta e conservata.


Il calcio non sta in piedi da solo, ma, con gli altri sali minerali che si trovano nel cibo naturale, piange sul mucchio di rottami umani e desidera essere autorizzato a fare il lavoro assegnatogli fin dall'inizio da Madre Natura. I pani integrali e gli alimenti per la colazione non sono bastoni della vita rotti. Il latte è un bastone perfetto.


Non solo il calcio, la difesa della natura contro la tubercolosi e molte altre malattie, si trova in tutti gli alimenti non raffinati e in ogni osso del corpo umano, ma si trova anche nel siero del sangue, nei globuli rossi, nel liquido pancreatico, nel succo gastrico, nella saliva, in tutti i tessuti e le ghiandole, e nel latte di ogni madre di ogni specie, compreso l'homo sapiens.


Il calcio è al primo posto tra le basi alcaline richieste dalla vita e dalla salute del corpo e fornite dal cibo naturale. Il cibo a cui è stato tolto il calcio è automaticamente reso carente di potassio e magnesio. Il produttore di alimenti non può scartare il calcio senza perdere tutti i sali minerali che lo accompagnano. Di conseguenza, quando il cibo viene consumato dopo essere stato privato di questi sali alcalini, si permette agli acidi liberi di svilupparsi nel corpo.


In presenza di calcio e dei suoi compagni alcalini, questi acidi liberi vengono neutralizzati prima che possano nuocere ai tessuti. È perché sono così neutralizzati che appaiono successivamente nelle urine come prodotti di scarto sotto forma di solfati e fosfati. Quando non sono neutralizzati rimangono nel corpo per attaccare i tessuti da cui si astraggono o tirano fuori non solo il calcio, ma le altre alcaline così essenziali per la vitalità.


Il tono dei tessuti si perde e si sviluppa la condizione nota come "run down". Una nazione che mangia la quantità di pane raffinato e cibi per la colazione consumati in America e allo stesso tempo ignora l'enormità delle sue perdite quotidiane di calcio può essere molto saggio nel riconoscere la follia di altre nazioni in altre questioni, ma è tragicamente cieco al proprio. Persistendo nelle sue abitudini distruttive la sua unica speranza sta nel latte puro.


Se volete sapere cosa succede quando il calcio viene rimosso dal vostro cibo, prendete una zolla di carne, tagliatela e immergetela in acqua distillata per qualche ora. Il calcio solubile sarà lisciviato dalla carne nell'acqua. Porterà con sé il potassio e il magnesio solubili. La carne perderà il suo colore e il suo sapore.


Ora siete pronti a cucinarlo, dopo di che lo troverete senza sapore. Se viene dato in pasto a cani, gatti o altri animali che mangiano carne, essi ne mangeranno un po' per qualche giorno, gradualmente ne mangeranno meno, e se non vengono nutriti con nient'altro, moriranno più rapidamente che se non vengono nutriti affatto.


La ragione di ciò non è difficile da spiegare. Gli acidi fosforici e solforici vengono generati costantemente nel corpo attraverso la digestione delle proteine contenenti fosforo e zolfo che si trovano nella carne, uova, pesce, formaggio, fagioli, piselli, ecc. Questi acidi, quando vengono neutralizzati, diventano subito innocui. Quando non vengono neutralizzati, attaccano il corpo.


Gli animali nutriti con la carne decalcificata e dealcalinizzato, oltre ad essere privato di sostanze indispensabili per il mantenimento della salute e della vita, sono ulteriormente handicappati dalla necessità di buttare fuori i prodotti di scarto imposti loro attraverso tale cibo inutile e innaturale. D'altra parte l'animale morto di fame non è chiamato a dissipare la sua vitalità più velocemente di quanto le leggi della fame richiedono.


La setacciatura e l'imbullonatura del grano, del mais, del riso, della segale e dell'avena derubano i nostri alimenti a base di cereali, così come l'ammollo deruba la carne, privandoli non solo di calcio, potassio e magnesio, ma di tutti gli altri sali minerali, in assenza dei quali non possiamo avere alcuna difesa contro le malattie. Il latte contiene tutte queste sostanze, tranne il ferro, che è prontamente fornito dal pane integrale di grano e dalle verdure fresche.


Il fenomeno eccezionale delle leggi della nutrizione che stiamo cercando di sottolineare è che il calcio e altri minerali alimentari del cibo non raffinato sono così essenziali per la vita e la salute del corpo privato di loro che la malattia deve e segue la privazione.


I difensori commerciali degli alimenti raffinati sostengono che tutti gli alimenti umani contengono più sali minerali del necessario, e che quindi il vaglio, l'imbullonamento e la lucidatura con cui vengono resi più "attraenti" non li danneggia molto.


Questa affermazione ora non è vera; non è mai stata vera. Che non sarà mai vero è stato definitivamente dimostrato in decine di esperimenti nei nostri laboratori che dimostrano che dove vengono consumati cibi raffinati il calcio e altri sali minerali dei tessuti sono effettivamente portato fuori dal corpo più velocemente di quanto sono presi in.


Questo è in particolare il caso della tubercolosi e di altre malattie da deperimento, in cui il contenuto di calcio delle feci supera enormemente il contenuto di calcio del cibo consumato. La natura fornisce una riserva di calcio da cui in caso di emergenza il corpo, per un breve periodo, trova tutti gli elementi di cui ha bisogno, ma se la dieta consiste di cibo raffinato per un periodo considerevole, il limite nel caso degli esseri umani è di circa 25o giorni, il calcio e altre perdite minerali completamente esaurito la riserva della natura in modo che le malattie da carenza di cibo inevitabilmente seguire.


Neurite, "reumatismi", asma, anemia, acidosi, bronchite, polmonite e tubercolosi sono non solo favoriti ma effettivamente invitati in tutti gli esperimenti alimentari progettati per dimostrare la follia di rubare il nostro pane e cereali del loro contenuto di calcio e altri minerali.


- § 4-SAPPING TISSUE-TONE


Non dovrebbe essere necessario ripetere ai bambini o ai loro genitori che il calcio aiuta i fermenti digestivi a compiere il loro pieno dovere, a condizione che assurdi metodi di cucina casalinga non abbiano rimosso il calcio e che la fabbrica di alimenti lo abbia lasciato rimanere dove la Natura lo ha messo.


Il calcio aiuta i fermenti digestivi. Quando il cibo è privato del suo calcio, la digestione normale non progredisce. Questa influenza del calcio sui fermenti non è limitata all'interno dell'essere umano. La vediamo anche all'opera in laboratorio e nelle fabbriche di cibo.


Il caglio, per esempio, è un fermento. Si usa per fare la cagliata del latte. Senza caglio non avremmo formaggio. Per far funzionare il caglio come dovrebbe, il casaro sa che il calcio del latte deve essere mantenuto perfettamente solubile. Per assicurarsi questa solubilità aggiunge spesso acido cloridrico al latte. Egli sa che se il calcio viene buttato fuori dalla soluzione prima che il caglio possa completare la sua funzione, non otterrà mai il formaggio.


Molte sostanze fanno uscire il calcio dalla soluzione. L'acido ossalico, per esempio, o la cottura al punto di ebollizione. Il calcio rianimerà anche una cultura malandata in laboratorio, ma nonostante la sua importanza per la salute e la vita, e soprattutto per la crescita, continuiamo a evitarlo come se fosse la strega di Salem.


I produttori di cibo per la colazione non ci dicono mai perché tolgono il calcio dai loro prodotti brevettati. Una razza decalcificata è una razza molle. Per fortuna non possiamo togliere il calcio dal nostro latte.


Se siete in uno stato che può essere giustamente descritto come "sano", scoprirete che se vi tagliate un dito, il calcio nel vostro sangue causerà una coagulazione sulla superficie della ferita. Se non fosse per questa interferenza del calcio, morireste dissanguati. Tutti i tipi di "sanguinatori" sono in giro. Anche quando hanno un dente estratto continuano a sanguinare.


Ci sono molti disturbi segnati dalla perdita da parte del sangue del suo normale contenuto di calcio in cui le ferite si rifiutano di guarire o guariscono molto lentamente. Uno dei sintomi più comuni di anemia, acidosi, prostrazione nervosa, scorbuto, beri-beri, neurite, ecc, è il rifiuto ostinato del graffio più banale per guarire rapidamente. I chirurghi si rendono conto dell'importanza di questa funzione coagulante e curativa del calcio e spesso prima di operare cercano di introdurlo nel sangue dei loro pazienti attraverso l'uso di lattato di calcio.


Il lattato di calcio, anche se è stato conosciuto a volte per prevenire l'emorragia sul tavolo operatorio, è un sostituto precario per i numerosi composti complessi di calcio con cui la natura cerca di riempire ogni dispensa e dispensa, e con cui riuscirebbe a riempirli se non fosse per il fatto che il cibo "miglioratori" e "raffinatori" sono così attivamente impegnati in altra direzione.


Nessun cibo preparato oggi in vendita in America confessa di essere stato privato dei suoi sali di calcio, eppure gli uomini, le donne e i bambini che lo mangiano si trovano di fronte al fatto che, diminuendo il normale apporto di calcio alimentare, abbassano di conseguenza la loro vitalità e riducono la loro resistenza alle malattie. I cibi integrali sono per persone semplicemente sane di mente. Sono tanto più potenti se consumati con un'abbondanza di latte puro.


Coloro che hanno conosciuto il Dr. James R. Mitchell quando era docente di chimica al Fort Worth University Medical College non dimenticheranno mai la sua indignazione quando scoprì, attraverso uno studio dei bambini della scuola di Louisville, che l'86% di loro soffriva di denti difettosi, nonostante il fatto che vivessero tra le più ricchezze dello stato "calcareo".


Il Kentucky è talvolta chiamato la "coppa di calcio dell'America", eppure con milioni di tonnellate di questa sostanza che costruisce le ossa e i denti a portata di mano, i bambini di questo regno del calcio sono stati in grado di trovarne così poco nel loro cibo raffinato e manipolato che l'86% di tutti quelli in età scolastica nella capitale del calcio stessa erano chiaramente vittime della fame di calcio.


Il Dr. Mitchell ha tuonato contro il male così rivelato, sottolineando come i dentisti prescrivono lavaggi e paste dentali; come sostengono l'igiene orale; come riempiono cavità e montano ponti; come estraggono i vecchi denti e ne mettono di nuovi, mentre per tutto il tempo la causa primaria della distruzione dei denti sogghigna al mondo, trascurata e ignorata.


Quando i cibi decalcificati attaccano il corpo, ci sono prove a sostegno della convinzione che il calcio viene ritirato dalla sottostruttura dei denti. Il sottile smalto reso più sottile dalla fame di fluoro (dal pane bianco e dai cibi raffinati della colazione) alla fine si incrina, aprendo un'entrata ai batteri che prontamente iniziano il lavoro della vera carie. La distruzione dei denti inizia comunemente prima della nascita attraverso i cibi raffinati consumati dalla madre. I cibi integrali e il latte puro lo impediscono. È un caso di salute contro la raffinatezza del cibo.


Non solo singolare, curioso e interessante, ma in realtà sorprendente è il fatto che i dolci e gli acidi della frutta non hanno alcun effetto sullo smalto dei denti normali. I denti sani degli esseri umani nutriti fin dall'infanzia con cibi integrali, tra cui il pane integrale, il pane integrale di segale o il pane integrale d'orzo, o le vecchie torte d'avena della Scozia, possono essere immersi in una soluzione di zucchero o di acidi della frutta per giorni, settimane e mesi. In queste soluzioni non subiranno alcuna erosione, assottigliamento o perdita del loro guscio protettivo di smalto.


Molti dentisti della scuola avanzata sono ora convinti che lo zucchero non agisce affatto direttamente sui denti, ma indirettamente, e anche se il lavoro dentale è terribilmente necessario in questa epoca di denti difettosi, la professione dentale tratta semplicemente i sintomi e non la causa della distruzione dei denti quando i suoi operatori tappano le cavità e montano ponti.


Gli amidi raffinati e gli zuccheri demineralizzati possiedono una notevole affinità per il calcio. I farmacisti sanno quanto energicamente il calcio si combina con lo zucchero. Su questa conoscenza basano la loro produzione di quello che è conosciuto come "sciroppo di calce". Mille parti di acqua assorbono circa una parte di calcio. Se si aggiunge lo zucchero, l'acqua assorbirà trentacinque volte più calcio.


Il corpo umano, a meno che non sia fortificato da un'abbondanza di cibo non raffinato come il latte e i cereali integrali, deve essere preparato quando indulge in zuccheri raffinati e amidi raffinati a cedere il calcio dai suoi stessi tessuti, privando la struttura ossea in crescita del suo materiale da costruzione, mangiando i denti e ostacolando tutte le normali funzioni del metabolismo e l'immunità naturale contro le malattie. Pane integrale e cibi non raffinati per la prima colazione con abbondante latte puro preverranno questi mali.


L'"osso di pollo" è preparato dai produttori di alimenti per pollame dalle ossa di bovini, pecore e maiali raccolte dalle macellerie. Gli avicoltori e gli allevatori di uova sanno che se le galline non vengono nutrite con un abbondante apporto di calcio sotto forma di "osso di pollo", inizieranno prontamente a deporre uova decalcificate, e poi cesseranno di deporre uova di qualsiasi tipo.


Il cane nutrito con carne senza ossa soffrirà di carie. La sua pelle sarà incatenata, il suo pelo cadrà, il suo carattere sarà irascibile come quello di molti umani.


La leonessa del circo nutrita solo con carne partorisce dei cuccioli con il palato spaccato. La carne non fornisce il calcio necessario alla formazione delle ossa. I topi in gabbia nutriti con acqua distillata e l'unico tipo di farina di mais (degerminata e decalcificata) ora in vendita nelle drogherie d'America svilupperanno "nervi", così come uomini e donne derubati del loro calcio sviluppano anch'essi "nervi".


Come la dieta priva di calcio è continuato i topi sono colpiti con spasmi e parossismi, passando gradualmente attraverso tutti i sintomi della pellagra, beri-beri, acidosi e prostrazione generale. I bambini soffrono e le future madri declinano mentre continuano ad abbuffarsi con un eccesso di zuccheri raffinati, denaturati e decalcificati, amidi, pane e cibi da colazione.


Il pallore e l'anemia tra le donne insieme alla morbilità infantile sono riconducibili in larga misura al consumo eccessivo di pane, torte, cereali e carni private di calcio. Non si può ripetere troppo spesso che quando il calcio è preso da cibi preparati non va da solo; fuori va il ferro, potassio, manganese, fluoruri, e altri indispensabili per la vita e la salute. Fortunatamente il latte li apporta di nuovo.


Nel laboratorio dove si studiano i germi della polmonite, una piccola spruzzata di calcio fa rivivere una coltura che ha cessato di crescere. Quando un bambino viene privato del calcio, le sue ossa si ammorbidiscono. Sotto i raggi X si può effettivamente vedere (quando il calcio viene ripristinato nella sua dieta) il rifacimento di nuove ossa. Le immagini del polso mostrano il ritiro delle estremità delle ossa come se fossero stecche da biliardo. Chiedete al dottor Alfred F. Hess.


Nell'adulto, quando il muscolo viene privato del suo calcio, freme e si contrae. I nervi reagiscono in modo simile. Molti alimenti sono così decalcificati dal processo di produzione che appena una traccia della preziosa sostanza si trova in essi quando vengono portati in tavola. La fornitura di pane, panini, biscotti, cruller, cracker, torte, budini, torte, cialde e wafer della nazione è notoriamente decalcificata.


La professione medica non sa e non ha la pretesa di sapere fino a che punto la rimozione del calcio da tanta parte del cibo della nazione ha colpito o continua a colpire quel grande esercito di adulti afflitti all'età di quarant'anni da malattie cardiache, indurimento delle arterie, malattia di Bright, diabete, cancro, ecc.


I venditori di vitamine hanno guadagnato milioni dalle ansie di coloro che sanno perfettamente che "non si sentono bene". La vendita di vitamine in pillole, pomate, salse e quant'altro ha raggiunto proporzioni enormi. Le vitamine, anche se ci sono, senza il calcio naturale dei cibi non raffinati non possono prevenire né la decadenza né la morte. Se il calcio degli alimenti è indisturbato tutti gli altri minerali necessari, phis le vitamine, sono sicuri di essere presenti. Il lievito non è un magazzino di vitamine. È un prezioso alimento minerale e aminoacidico e ha un ruolo molto preciso da svolgere nel campo della salute pubblica.


- § 5-8.000.000 DI BAMBINI TUBERCOLOSI


A Berlino, nell'aprile 1913, alla Sesta Conferenza Internazionale di Fisica-Terapia furono date al mondo alcune informazioni sul calcio che nessun corpo di scienziati o singolo scienziato ha mai sfidato o mai pensato di sfidare.


Molti bambini che allora avevano quindici anni sono ora genitori con figli propri. Sono passati dodici anni, ma i semplici fatti non sono andati molto più in là di New York, che è molto lontana da Berlino. Guardateli.


"L'immunità naturale alle malattie è strettamente legata alla nutrizione. Non appena si verifica un leggero disturbo della nutrizione, il bambino perde questa immunità naturale. Un'infezione della bocca con mughetto non è possibile in un bambino nato normale e allattato al seno. Il bambino allattato con il biberon è in grande svantaggio rispetto al bambino allattato al seno. L'alimentazione unilaterale con carboidrati (amidi, pane bianco, cibi denaturati per la colazione, cereali raffinati) ferisce l'immunità dei bambini.


"I bambini tubercolosi nutriti con tali cibi carboidrati soccombono più facilmente di quelli nutriti con cibi naturali. Il contenuto di acqua del corpo è inversamente proporzionale all'immunità naturale. I tessuti impregnati d'acqua perdono la loro immunità. I cibi raffinati aumentano inutilmente la quantità di acqua nei tessuti e promuovono un rapido aumento del peso corporeo.


"I bambini nutriti con tale dieta diventano acquosi, grassi e mostrano una scarsa capacità di resistenza contro le infezioni. La mancanza di calcio assorbibile nella dieta favorisce l'intasamento idrico". Afferrate il significato di queste parole per il bene della salute e della vita, e date solo un po' più della vostra attenzione alle meraviglie del latte puro.


Abbiamo visto come e perché i sali di calcio assorbibili (la calce organica, che non è più simile alla calce inorganica di quanto una ninfea sia simile a uno stagno) sono utilizzati dal corpo animale per respingere e guarire una tubercolosi attiva. Con il calcio organico e i suoi sali di accompagnamento (ferro, potassio, fosforo, ecc.), forniti solo attraverso il cibo e mai attraverso la medicina, l'uomo, la donna, il bambino e il neonato costruiscono la loro resistenza contro la malattia.


Quella sesta conferenza internazionale di fisioterapia, a Berlino, aprile 1913, avrebbe potuto fare quasi tanto per salvare il mondo quanto è stato fatto un anno dopo per distruggerlo. Sono passati dodici anni; la Germania, e soprattutto l'Austria, stanno sperimentando come mai prima d'ora su così vasta scala, le terribili devastazioni della malnutrizione. Ora sanno che "I tessuti impregnati d'acqua perdono davvero la loro immunità; che la mancanza di calcio assorbibile nella dieta favorisce davvero l'impregnato d'acqua; che i bambini nutriti con tale dieta diventano davvero impregnati d'acqua e mostrano una scarsa capacità di resistenza contro le infezioni".


Ciò che è stato detto a Berlino nel mese di aprile 1913, per il bene del mondo non è stato ascoltato, e i bambini tubercolosi, otto milioni negli Stati Uniti, nutriti con amidi decalcificati, pane bianco, alimenti denaturati colazione e cereali raffinati continuano a soccombere alla malattia. I loro tessuti impregnati d'acqua hanno perso l'immunità.


Siamo ora in grado di capire perché il fosfato acido di calcio, che non assomiglia al calcio e al fosforo assorbibile degli alimenti naturali, non può, quando viene aggiunto come lievito in polvere alla farina bianca decalcificata, ripristinare le sue altre carenze.


Il fosfato acido di calcio con cui viene dosata la farina decalcificata a lievitazione automatica non produrrebbe l'effetto sbrigativo così tragicamente delizioso per la casalinga sbrigativa se non fosse per l'azione chimica della soda che deve essere sempre presente se si vogliono far esplodere le esplosioni del lievito. I produttori di farina auto lievitante dicono molto poco riguardo ai minerali inorganici messi nelle loro fantasiose confezioni e niente affatto dei minerali organici tolti nella raffinazione e sbiancamento della farina bianca decalcificata che costituisce il bastone rotto della vita nell'America ad alta velocità.


Quello che hanno messo dentro non assomiglia assolutamente a quello che è stato tolto. Sottrarre il naturale e aggiungere l'artificiale non solo non aggiunge al potere di resistenza del corpo contro l'infezione, ma in realtà lo toglie.


L'U. S. Public Health Service Report No. 333, registrando gli esperimenti governativi condotti da Voetlein, Sullivan e Myers, conferma questo mostrando che le proprietà del cibo da cui dipendono la salute, la crescita e la vita stessa sono facilmente distrutti dai composti commerciali-chimici impiegati nel dosaggio della farina auto lievitante.


Questo può sembrare nuovo, ed estremamente nuovo, ma è molto vecchio.


La nuova conferma non rende la vecchia verità più vera di quanto sia mai stata. Ci mostra quanto siamo inclini a ignorare le vecchie verità e quanto poco approfittiamo delle ripetute scoperte di laboratorio che, per la maggior parte, per quanto riguarda la nutrizione, sono archiviate negli archivi della scienza invece di essere sbattute in faccia ai lettori dei giornali le cui politiche pubblicitarie li tengono troppo tranquilli su questi argomenti che disturbano gli affari.


Mentre tonnellate di medicine brevettate vengono consumate dal popolo americano perché sanno che c'è qualcosa di radicalmente sbagliato nel loro interno, altre tonnellate di sali di calcio organici e colloidi elaborati dalla vecchia Madre Natura vengono ritirati dalla dieta umana e gettati come perle ai porci.


Non c'è da stupirsi che il National Cereal Products Laboratories a Washington, D. C., sotto la direzione del Dr. Benjamin R. Jacobs, per molti anni collegato con l'U. S. Bureau of Chemistry, hanno suonato un avvertimento contro l'allarmante aumento dell'uso di farina di auto-riscaldamento, di cui nel sud solo da 8,000,000 a io,000,000 barili sono utilizzati ogni anno, che rappresenta una perdita effettiva di 40,000,000 libbre del cibo più prezioso minerale organico conosciuto dall'uomo.


Un barile di farina pesa circa 200 libbre. Dieci milioni di barili pesano 2.000.000.000 di libbre. Quasi il 2% del grano non raffinato consiste di sali minerali naturali e colloidi. Qui si ha una perdita di quasi 40.000.000 di libbre della medicina più efficace anche se non brevettata in natura.


Abbiamo parlato solo della perdita subita nel consumo di farine auto lievitanti che sono dosate con minerali esplosivi inorganici che non hanno alcuna funzione miracolosa da svolgere nell'alimentazione umana. Se dovessimo includere la perdita totale sostenuta nella macinazione di tutte le nostre farine bianche, per non parlare della de-germinazione della nostra farina di mais e della lucidatura del nostro riso, il cumulo di vitalità sprecata si alzerebbe fino alla montagna. Cercheremo di mostrare qualcosa delle dimensioni di questa montagna.


Di una grandezza quasi incredibile è il cumulo di calcio, con i suoi sali minerali naturali e colloidi associati, rimosso ogni anno dalla nostra farina bianca raffinata. Un bushel di grano pesa circa sessanta libbre. Noi mangiamo ogni anno 750.000.00° bushel, o 45.000.000.000 di libbre. Circa il 2 per cento di questo totale consiste in elementi minerali letteralmente prodigiosi, elaborati in modo così meraviglioso, così delicatamente e con una sensibilità così fotografica alle influenze esterne, da Madre Natura, che sa di cosa si tratta nel suo compito di "estrarre un verde vitale dalla terra verdeggiante".


La terra, le piante e i semi delle piante ci danno vita fresca e vibrante. Solo il nostro raccolto di grano, con il suo 2% di sali minerali, produce 9oo.000.000 di libbre delle stesse sostanze da cui la Sesta Conferenza Internazionale di Fisioterapia, a Berlino, aprile 1913, ha dimostrato la nostra dipendenza se vogliamo mantenere la forza di resistenza contro le infezioni.


Novecento milioni di sterline! Passati al setaccio tra graniglie, garze e tele di seta per bulloni! Abbandonati! Rifiutato! Sprecato! Perso per i bisogni della famiglia umana! Certamente ci allunghiamo alla cieca e ci aggrappiamo, nella nostra sconsiderata, incosciente, ignorante orgia di assecondare i falsi e artificiali standard di gusto che ci tengono in pugno, alla cosa più vicina a portata di mano per poter riparare, come stupidamente pensiamo di poter fare, il terribile danno autoinflitto.


Tavolette di vitamine, nostromi vitaminici, scatole di pillole, bottiglie di composti, confezioni di polveri, sali ed elisir di lunga vita appaiono improvvisamente con etichette scintillanti e affermazioni ancora più scintillanti. Si spendono milioni di dollari, ma non si può e non si ricompra la chiave di volta respinta dell'arco della vita.


Se proprio vogliamo possiamo approfittare delle informazioni che sono uscite dai National Cereal Products Laboratories di Washington, D.C., dove il Dr. Benjamin R. Jacobs ha analizzato trentasette diverse marche di farina auto lievitante (raffinata e decalcificata). Almeno ora sappiamo che molte di esse consistono in amido di bassa qualità, anche i gradi più bassi e i sottogradi più scadenti di amido trattato chimicamente, con un contenuto proteico che scende fino al 6 per cento e un residuo di sodio aggiunto che corre incredibilmente alto.


L'analisi rivela che questi composti amidacei demineralizzati sono dosati con fosfato acido di calcio e bicarbonato di sodio in proporzioni che non hanno alcuna relazione tra la quantità di lievito a reazione acida e la quantità di neutralizzatore alcalino impiegato.


Il rapporto ci dice come queste farine auto lievitanti rimangano sugli scaffali dei droghieri fino a quando le sostanze chimiche in esse contenute non si siano deteriorate, e come vengano poi rispedite alla fabbrica per una dose extra di fosfato acido di calcio e soda.


Sappiamo come il Referee Board of Consulting Scientific Experts, attraverso il U. S. Department of Agriculture Bulletin 103, ha emesso un avvertimento formale contro l'uso eccessivo di queste polveri chimiche da forno, che nel loro contenuto inorganico di fosforo e calcio sono completamente diverse dai corpi organici di fosforo e calcio che si trovano naturalmente nel grano sotto forma di colloidi di calcio, fitina e fosfo-lipine.


Le farine auto lievitanti differiscono dalla farina bianca raffinata, sbiancata o non sbiancata, solo in quanto contengono sostanze chimiche aggiunte. Entrambe hanno perso le stesse proprietà naturali, tra cui non solo il prezioso contenuto di calcio del grano, ma il suo ferro, potassio e altri stabilizzatori della salute.


- § 6-QUATTROMILA LAVORATORI


Quattromila operai che cercavano di costruire duecentotrentadue miglia di ferrovia che collegava la Bolivia con il Brasile erano circondati dal calcio, ma non potevano averne. I loro datori di lavoro, i proprietari e i funzionari della Madeira-Mamore Railway Com-


prima di passare nelle mani di un curatore fallimentare, ha seppellito i quattromila uomini affamati di calcio nel cimitero di Candelaria, tre chilometri a sud di Porto-Velho, a metà strada tra questa città e Santo Antonio - il distretto di Matto-Grosso esplorato da Theodore Roosevelt.


Gli operai, nutriti con farina bianca importata da New York, mangiavano enormi quantità di cracker bianchi duri e tapioca, entrambi i quali sono praticamente prodotti di amido puro un po' simili alla farina, crema di grano, corn flakes, Post toasties, riso soffiato e altri cereali denaturati decalcificati.


Oltre a questo mettevano via caffè, zucchero, lardo e xarque. Lo xarque è carne di manzo essiccata, per la quale avevano un sostituto occasionale di baccalà, prosciutto affumicato o pancetta. Il cibo più economico nel campo consisteva in "affondi", una ciambella pesante fritta nello strutto. Da tutti questi alimenti il calcio era stato rimosso, e con esso la vita se ne andava dai tessuti dei lavoratori.


Prima della morte, quando la fame di calcio stava arrivando, si lamentavano di mancanza di respiro, battito del cuore, tremore dei nervi. Tutti svilupparono "caviglie gonfie". I medici della compagnia non erano in grado di fare nulla di buono. Le medicine non avevano effetto su di loro. Mancava loro il calcio e tutto ciò che va con il calcio nei cibi non raffinati. Non riuscivano a procurarselo, così morivano e mandavano in bancarotta la ferrovia. Due ingegneri sopravvissero. Pane integrale e latte puro li avrebbero salvati tutti.


Quando la spaventosa storia dell'olocausto della squadra velenosa Madeira-Mamore fu scritta da quegli ingegneri, ogni riferimento alle morti per fame di pane bianco tra gli operai, dopo una conferenza dei funzionari della ferrovia, fu cancellato. I funzionari pensarono che il pubblico avrebbe potuto interpretare male i fatti a spese del paese attraverso il quale la ferrovia era stata progettata, e fu deciso come una buona politica aziendale che non si dovesse fare alcuna menzione della tragedia nei vari articoli scritti per le pubblicazioni elettriche, ingegneristiche e scientifiche.


Quando P. H. Ashmead, ingegnere capo della costruzione, egli stesso vittima dell'acidosi da pane bianco, riferì sul numero di morti nel campo, fu fatta eccezione per le sue cifre e la sua lista di quattromila vittime fu arbitrariamente tagliata in due, così che nei registri della tragedia apparvero solo duemila nomi.


Ashmead, uno dei più noti ingegneri consulenti di New York, il giorno in cui scoprì i primi sintomi del suo imminente esaurimento, decise di prendere un passaggio per l'Inghilterra sulla prima nave in partenza. Terrorizzato da ciò che vedeva accadere intorno a lui, aveva buone ragioni per temere che anche lui stesse entrando nell'ombra della morte.


Fortunatamente per il mondo in generale, ha tenuto un resoconto di tutto ciò che era accaduto, e come, dopo aver scoperto che egli stesso si stava rompendo, ha trovato un ritorno relativamente rapido alla salute e l'utilità di saturarsi con il succo di un alimento di calcio ad alta potenza. Perché ha fatto quello che ha fatto, e ciò che è successo in seguito, anche se completamente dettagliata nella Scienza di Mangiare, sono riportati qui al fine di guidare a casa un altro calcio verità.


Quando l'ingegnere capo Ashmead scoprì nel suo caso sintomi simili a quelli esibiti dagli operai morenti della Madeira-Mamore Railroad Company, abbandonò prontamente il suo lavoro e salpò per l'Inghilterra. Sulla nave trovò un sacco di arance. Durante l'intero viaggio mangiò poco altro, e dopo lo sbarco in Inghilterra continuò a saturarsi di succo d'arancia, appena espresso dal frutto, non acquistato da un venditore di acqua zuccherata e colorata contenente un po' di succo d'arancia, un'abbondanza di acido citrico e un sacco di sapore artificiale e H2O dal rubinetto.


Entro sessanta giorni i suoi sintomi cardiaci erano scomparsi e, ad eccezione di un deprimente senso di spossatezza per i sei mesi successivi, non era apparentemente peggiore della sua esperienza. Le arance, specialmente la varietà della Florida, sono frutti di base, pieni di calcio e potassio, il cui valore consiste nei loro deboli acidi della frutta e nei loro preziosi sali minerali alcalini.


I sali sono uniti agli acidi tartarico, citrico e maniacale che producono i gradevoli sapori di frutta. Gli acidi, che sono estremamente "deboli", vengono rapidamente bruciati (ossidati) nel corpo e i carbonati alcalini sono così pronti per l'uso.


In tutti i disturbi da carenza alimentare in cui i tessuti reagiscono al veleno dei fluidi acidi in cui sono immersi, l'alcalinità del calcio e del potassio alimentari vale cento dollari l'oncia. Ashmead ottenne rapidamente e in una forma facilmente assimilabile, attraverso il suo succo d'arancia, gran parte dei sali alcalini che erano stati rubati dalla sua dieta di pane raffinato e carne. Gli altri non li ottennero. Sono morti. Ashmead visse.




	
F. Dose, uno degli ingegneri della Madeira-Mamore che dedicò tre anni al completamento dell'opera iniziata dall'ingegnere P. H. Ashmead, fece numerose osservazioni sulla sua esperienza e rimase in stretto contatto con i venti medici della compagnia ferroviaria. Tre di questi medici furono colpiti dai quattromila picconieri e morirono.








Come mai tutti questi esseri umani sono stati decalcati così rapidamente? Perché la malattia non si è diffusa per anni, come in America? Perché i suoi esiti mortali erano raggruppati in un grumo così grossolano e raccapricciante da poter essere visto senza occhiali da vista?


Ecco il motivo: gli operai ricevevano 2,40 dollari al giorno. Il Commissariato addebitava loro un dollaro al giorno per il cibo. Con il resto potevano comprare un barattolo di marmellata da mezzo chilo, o un barattolo n. 2 di crauti in scatola, o un barattolo di salsicce in scatola da tredici once. Ognuno di questi barattoli costava un dollaro. Tutte e tre insieme costavano tre dollari.


Questi alimenti non compensavano la loro dieta regolare, che, come abbiamo visto, consisteva in pane bianco, cracker bianchi, "affondatori" e tapioca, con lo stesso valore alimentare denaturato della farina, crema di grano, fiocchi di mais, farina di mais degerminata e riso lucidato. Le aggiunte di lardo, caffè e xarque (carne secca) non facevano che accelerare la decalcificazione.


Tutti questi alimenti sono decalcificati. I tessuti degli uomini che vivono esclusivamente di essi non possono sfuggire rapidamente alla decalcificazione. Decalcificazione significa morte. Ecco perché Ashmead bramava il succo d'arancia: per il calcio che gli permetteva di accumulare.


Gli americani mangiano molti alimenti di compensazione; non abbastanza per riparare il grande danno, ma abbastanza per rimandare il crollo che gli uomini con la pala hanno subito così rapidamente.


Se solo tre dei medici della Compagnia Ferroviaria Madeira-Mamore morirono quando erano in venti, e se un certo numero di ufficiali fuggì, perché ci furono così tanti morti tra i picconieri? Perché ci sono quattromila uomini sepolti nel cimitero di Candaleria? Queste sono domande pertinenti.


Farina d'avena non raffinata e latte condensato venivano serviti negli alloggi degli ufficiali. Gli uomini con la pala non ne ricevevano. Anche gli ufficiali, e questo significa anche i medici, avevano un sacco di frutta secca, noci e patate, con carne fresca ottenuta dalla macellazione di un manzo occasionale importato a piedi.


L'ingegnere capo Ashmead mangiava soprattutto pane bianco, "purè di patate" e carne fresca. Le patate cotte al vapore nelle loro giacche lo avrebbero aiutato, ma il "purè di patate" non aiutava, perché le patate erano state sbucciate e bollite, e nella bollitura non solo il calcio ma il potassio usciva nell'acqua, e l'acqua veniva gettata via e l'amido serviva.


La carne fresca che mangiava avrebbe ucciso in tempo anche un cane, a meno che il cane non fosse stato in grado di procurarsi un'abbondante scorta di ossa. Ashmead non mangiò ossa, e per questo motivo non se la cavò meglio di quanto avrebbe fatto un cane in circostanze simili. Non la carne "fresca", ma qualsiasi altro tipo di carne, manca delle sostanze alcaline e basiche essenziali per la normale alcalinità del sangue e dei tessuti.


Alcuni medici mangiavano come Ashmead. Ashmead è uscito dal campo. I dottori sono rimasti lì. Ashmead sarebbe morto se non avesse avuto quel succo d'arancia. I tre medici che hanno mangiato come lui non hanno avuto il succo d'arancia. Ecco perché sono morti. Quelli che sono scappati ne hanno avuto abbastanza per evitare la tomba.


Nelle malattie da carenza di cibo come la decalcificazione, che può significare scorbuto, beri-beri, anemia, neurite, acidosi, ecc, i tessuti sono immersi in fluidi acidi irritanti. I sali minerali alcalini dei succhi di frutta freschi, delle verdure e dei verdi si dimostrano invariabilmente di grande beneficio nel neutralizzare questi acidi irritanti. L'arancia, il pompelmo, l'uva e il limone sono estremamente utili in questi disturbi.


L'odore fruttato particolarmente piacevole dei frutti maturi è dovuto alla presenza di corpi eterei che sfuggono completamente all'indagine chimica. Nessun chimico sa cosa siano o come vengano prodotti da Madre Natura.


Gli aromi artificiali di frutta fatti in laboratorio con catrame di carbone, eteri, esteri e aldeidi non sono sostituti della frutta vera. Non solo non hanno alcun valore nutritivo o medicinale, ma in molti casi sono effettivamente pericolosi, il loro uso serve solo a rendere appetibili tali forme di alimenti senza cibo che altrimenti non potrebbero essere inghiottiti - amido di mais, per esempio.


Non era il sapore dell'arancia che l'ingegner Ashmead desiderava. Quello che voleva era la medicina dell'arancia, i suoi sali alcalini terrosi, il suo calcio e il suo potassio. Non c'era calcio nella dieta della squadra dei veleni Madeira-Mamore. Non c'è calcio nell'aranciata e nelle altre cosiddette acque gassate al sapore di frutta che i vostri amici proibizionisti sono perfettamente disposti a far tracannare ai vostri figli fino al giorno del giudizio.


Ovunque ci sia cibo raffinato e cibo artificiale, si comincia subito ad avere a che fare con la tubercolosi. È significativo che la tubercolosi abbia travolto il campo di Madeira-Mamore. Impareremo qualcosa da questo fatto.


Gli ingegneri Ashmead e Dose, dai quali lo scrittore ha ottenuto di persona i fatti del Madeira-Mamore che sono passati dalla "Scienza del mangiare" a queste pepite di calcio, lo hanno informato che tanti degli uomini del pick-and-shovel sono morti di tubercolosi quanto della malattia che i medici chiamavano beri-beri, che era il nome dato alla decalcificazione del sangue e dei tessuti dei quattromila lavoratori i cui corpi giacciono ora nel cimitero di Candaleria.


Tutte le imprese di ingegneria, tutte le spedizioni dell'esercito, tutte le avventure di esplorazione in cui, per caso o per ignoranza, gli elementi di base del cibo non sono adeguatamente forniti, si incontrano con lo stesso destino. Come possiamo dimenticare che in una forma modificata, ma non meno grave i nostri bambini delle scuole americane, in particolare i bambini delle classi più povere, sono derubati degli elementi di una dieta di base-forming?


Rubiamo il calcio, rubiamo il potassio, rubiamo gli altri sali minerali dal loro manzo condito, maiale, agnello, prosciutto, pane bianco, cracker, wafer, biscotti, ciambelle, panini, panini, croste di torta, lardo, composti di lardo, torta, corn flakes, farina di mais, farina, tapioca, crema di grano, riso lucidato e amido di mais.


Quello che gli rubiamo non lo rimettiamo e non lo rimetteremo mai finché non torneremo al grano integrale, alle verdure di ogni tipo, alle verdure fresche in abbondanza, compresa l'insalata fredda, alla frutta matura, in particolare alle arance, ai fagioli, ai piselli, alle patate ben cotte e agli altri alimenti di radice come le carote, il prezzemolo, le rape, le barbabietole, al tuorlo d'uovo, al buon latte e a un minimo rigoroso di carne.


Gli americani che consumano generosamente cibi raffinati, lavorati, brevettati e preparati non tengono conto del fatto che ci dovrebbe essere, e quando si tratta di cibo naturale c'è, un buon equilibrio tra le sostanze che formano gli acidi e quelle che formano le basi nel contenuto minerale di tutti i cibi. Non tengono conto del fatto che negli alimenti brevettati le sostanze che formano la base sono state eliminate, lasciando un eccesso di sostanze che formano l'acido.


Non sembrano interessati a questi fenomeni, né al fatto che dopo una dieta di cibi raffinati si instaura un'acidosi lieve e cronica, che effettivamente sottrae sali di calcio ai muscoli, ai nervi, alle cartilagini e alle ossa. In un'acidosi grave, dovuta a un bombardamento continuo di cibi raffinati, gli arti cominciano a gonfiarsi. Questo gonfiore è dovuto alla perdita di sali di calcio e all'aumento della vascolarizzazione che ne consegue.


Gli americani consumano costantemente medicine brevettate nella speranza di curare l'irritabilità, la debolezza dei muscoli, i dolori nevralgici, ma la perdita di sali di calcio dal cibo naturale causa sempre irritabilità, debolezza dei muscoli e dolori nevralgici. La continua perdita di sali di calcio provoca effusione nelle articolazioni. Il più lieve di questi sintomi è un semaforo rosso, un segnale di pericolo, un avvertimento, un richiamo per verdure fresche, succo d'arancia, tuorlo d'uovo, pane integrale, cibi integrali per la colazione, latte puro e dolce e cavoli.


Questo non significa che si debba stipare con tali alimenti. È un errore sovraccaricarsi di qualsiasi tipo di cibo. Significa che si dovrebbe tornare alla natura, non con l'entusiasmo folle di un fanatico o di un pazzo, ma in modo tranquillo, sano e senza preoccupazioni.


La dipendenza dai cibi raffinati è spesso giustificata dai pensatori superficiali sulla base del fatto che essi ottengono molti cibi "compensatori" che riparano completamente il danno che altrimenti sarebbe causato. Essi non possono ottenere alimenti "compensatori" in quantità adeguate, indipendentemente dalle loro teorie, per l'ottima ragione che il loro stomaco non è abbastanza grande per sostenere il carico che sarebbe necessario.


Nel frattempo una condizione di lieve acidosi è invitato nelle loro case. Se le loro abitudini alimentari sono imposti ai loro figli questa acidosi progredisce abbastanza per interferire con la loro crescita, rubando loro attraverso la vitalità abbassata della loro difesa naturale contro la malattia. Inoltre, impone un enorme handicap sulla gravidanza e l'allattamento. Predispone alla tubercolosi, polmonite, appendicite, morbillo, costipazione e cancro.


Nel più grande paese mangiatore di pane bianco del mondo, gli Stati Uniti, 100.000 persone vengono uccise dal cancro ogni anno. Solo a Chicago 2.663 sono morti di questa malattia in un anno, mentre i morti per tubercolosi nella stessa città sono 1.957. Il Dr. J. E. Rush della Società Americana per il Controllo del Cancro ci informa che negli Stati Uniti muoiono ogni anno più persone per questa malattia di quante ne siano state perse dall'America durante la guerra mondiale.


L'origine del cancro è avvolta nel mistero. Nessuno può dire con sicurezza di sapere esattamente cosa lo causa. Tuttavia, è curiosamente preceduto da una lunga storia di pane bianco e carne. Il significato persistente di questo fenomeno sta gradualmente ricevendo attenzione nei circoli medici.


- § 7-KAISER'S SAILORS AGAIN


Più importante dell'esperienza della squadra dei veleni Madeira-Mamore fu l'esperienza dei marinai del Kaiser a bordo dell'incrociatore convertito Kronprinz Wilhelm. Questo equipaggio visse per 255 giorni nel 1914-1915 razziando mercantili francesi e britannici. Durante tutto questo tempo l'incursore non entrò mai in porto, ottenendo dalle vittime del ker carburante e cibo sufficienti per la sua carriera.


Prima di bombardare le navi nemiche che la sua grande velocità le permetteva di revisionare, confiscò le loro scorte di carne congelata, la loro farina bianca, lo strutto, il formaggio, il prosciutto, la pancetta, lo zucchero, il tè, il caffè, il riso, i biscotti dolci, le patate, ecc. Per 255 giorni il suo equipaggio visse di questi alimenti americani tipicamente decalcificati. Non erano interessati al fatto che l'acidosi, anche del tipo più lieve, è il precursore della tubercolosi e di altre malattie che seguono sulla scia di un abbassamento della vitalità.


Erano troppo occupati ad affondare le navi per preoccuparsi del fatto che l'acidosi è il più implacabile distruttore di calcio che abbia mai scorrazzato tra i naufraghi dei tessuti umani. Non avevano mai sentito parlare di Scandola, che ha dimostrato che niente favorisce l'eliminazione e la perdita di calcio con tanta rapidità quanto l'uso di pane bianco decalcificato, zucchero e carne.


Non erano interessati al lavoro di Drennan, che mostrava che la perdita di calcio può causare un'infiltrazione grassa e una degenerazione grassa delle cellule epatiche. Era sufficiente che si procurassero il cibo decalcificato che pensavano li avrebbe tenuti in vita. Quello che è successo e come è successo è raccontato in dettaglio in "The Science of Eating" pubblicato da George H. Doran Company. Qui possiamo toccarlo solo per sommi capi.


Quando i marinai a bordo dell'incrociatore convertito Kronprinz Wilhelm giocavano a nascondino con i mercantili francesi e britannici durante i giorni concitati del 1914-1915, sapevano molto bene che potevano sfuggire alla morte in due modi. La loro velocità avrebbe permesso loro di evitare le navi da guerra degli inglesi, e la loro capacità di razzia avrebbe permesso loro di evitare la fame.


Era sufficiente che fossero in grado di prendere da quattordici navi nemiche tutta la carne decalcificata e congelata, farina bianca, lardo, formaggio, prosciutto, pancetta, zucchero, riso, biscotti dolci, patate, tè e caffè per cui potevano fare spazio. Avevano così tanto da fare agli altri in alto mare che non c'era tempo per preoccuparsi di ciò che tale cibo poteva o non poteva fare a se stessi prima del completamento del loro compito.


Di conseguenza, non hanno prestato attenzione al fatto che quando si consuma cibo decalcificato, l'apporto di calcio del sangue diminuisce, e che quando ciò accade il sangue non coagula a richiesta durante la vita, e anche dopo la morte un'autopsia rivelerà emorragie nelle ossa lunghe. Non hanno mai pensato che mentre stavano devastando le navi dei nemici dall'esterno, loro stessi venivano devastati dall'interno.


I loro cibi non erano solo decalcificati; erano anche carenti degli altri sali minerali che accompagnano il calcio. Continuavano a razziare, mangiare, devastare ed essere devastati. Quello che è successo loro e come è successo, e cosa significa tutto questo per i lettori di questa narrazione, sta per essere spiegato. La professione medica, così come le madri dei bambini, sono invitate a prestare attenzione.


Gli incursori del Kranprinz Wilhelm potrebbero aver considerato che nella dieta ordinaria contenente carne caricata con pane bianco e cibi denaturati per la colazione, l'uomo, in qualche misura, compensa l'acidosi che segue tale cibo demineralizzato quando consuma latte, tuorli d'uovo, sedano, lattuga, spinaci, carote, cavoli, pastinache, barbabietole, cavolfiori, fagiolini, arance, meloni, bacche e altri frutti e verdure.


Avrebbero potuto considerare tutto questo, ma non l'hanno fatto. Che la loro dieta razziata fosse stata derubata del calcio e di altri sali minerali per ragioni puramente commerciali non significava per loro più di quanto significhi ora per gli americani che non sono interessati. Gli uomini di Soo a bordo della Kronprinz Wilhelm non potevano avere nessuna parte di questi alimenti di compensazione perché erano stati riservati all'uso dei loro ufficiali.


Nessuno degli ufficiali crollò, anche se tutti erano anemici, ma al duecentocinquantesimo giorno l'equipaggio, pieno di arrosti e bistecche, purè di patate, patate fritte, biscotti, pane bianco e dolci, non era più un equipaggio. Centodieci di loro erano paralizzati. Ecco perché tutta l'America è rimasta sbigottita di fronte all'improvvisa apparizione, la mattina presto del II aprile 1915, all'ancora nel fiume James, al largo di Newport News.


La Kranprinz Wilhelm aveva abbandonato la sua carriera di incursore in quella famosa domenica mattina. Non sapeva che un giorno avrebbe portato truppe americane in Francia. Sapeva che centodieci dei suoi cinquecento uomini erano prostrati, e che gli altri erano al limite. Non sapeva che era stata decalcificata dalla dieta americana a base di pane bianco, carne e purè di patate. Non sapeva nulla se non che era stata disfatta e che il suo portamento, una volta fiero, aveva improvvisamente sviluppato degli stinchi rattrappiti.


- § 8-WHITE-WONDER-LOAF


Un dispaccio dell'Associated Press del 6 novembre 1922, che riportava la scoperta di un metodo per estrarre le vitamine e i sali minerali dal germe e dalla crusca del grano intero, in modo che potessero essere utilizzati dal pubblico americano nel suo sforzo di togliere la maledizione del pane bianco, è riuscito almeno a spiegare la causa del crollo dell'equipaggio della Krcmprinz Wilhelm.


Per dieci anni l'America aveva conosciuto, senza prestare attenzione, i fatti portati all'attenzione pubblica attraverso la più famosa esperienza della squadra dei veleni della storia. Gli scienziati della Yale Medical School, Harvard Medical School, Johns Hopkins Biological Laboratories, Mellon Institute of Industrial Research e George S.


Ward, il panettiere, riferì in modo molto sorprendente, sì, in modo molto spettacolare, che qualsiasi pagnotta di pane bianco fatta con farina brevettata o qualsiasi altra forma di farina denaturata o demineralizzata, avrebbe ucciso gli animali in pochi mesi.


L'episodio di Kronprinz Wilhelm ha dimostrato molto di più di questo, ma nessuno scienziato collegato a nessuna delle università che hanno figurato così prominentemente nella "grande scoperta" avrebbe aperto la bocca su cosa significasse tutto questo. I mugnai di farina brevettata, sbiancata e non sbiancata, e i panettieri di pane bianco, ululavano tutti i fatti e tutti coloro che tentavano di riconoscerli.


Ahimè, cosa potevano fare ora? Potevano urlare contro Harvard, Yale, Johns Hopkins, e il resto? Il loro George S. Ward, un panettiere di pane bianco, aveva dimostrato che il pane bianco era gravemente difettoso; aveva ammesso i fatti; e almeno, per quanto riguarda Boston, aveva tentato di dare alla gente, oltre alla sua pagnotta di grano intero, una pagnotta di pane bianco in cui venivano introdotti estratti di grano intero con enormi quantità di solidi di latte intero, nel tentativo di curare le carenze del pane bianco. Era necessario un coraggio di alto livello per un panettiere di pane bianco per fare questo e anche se non potevamo simpatizzare con il programma di George S. Ward, lo abbiamo onorato per questo.


È davvero strano, per non dire sorprendente, che la nuova pagnotta di pane bianco etichettata Vitovim, e pubblicizzata a Boston, nel novembre 1922, dalla vecchia Ward Baking Company, contenesse una generosa dose di fosfato di calcio aggiunto, carbonato di calcio e solfato di calcio.


La pagnotta era fatta di farina bianca non sbiancata, più il 5 per cento di un estratto di germe di grano intero e crusca, e il 5 per cento di solidi di latte intero stimati su una base secca.


Poiché il latte è stato introdotto sotto forma di polvere, è diventato possibile incorporare nella pagnotta molto più di questo prezioso ingrediente di quanto sarebbe potuto essere assorbito se fosse stato introdotto in forma liquida. Dieci libbre di solidi di latte secco rappresentano l'equivalente di ottanta libbre di latte intero allo stato fluido.


Queste aggiunte, tra cui due libbre e mezzo di sali minerali aggiunti al centinaio, furono pubblicizzate nei giornali come rappresentanti una formula elaborata da professori collegati a Yale, Harvard, Johns Hopkins e l'Istituto Mellon.


La pubblicità, sebbene pagata da una delle più grandi società di panificazione di farina bianca nel mondo, dimostrava che i difetti del pane di farina bianca potevano essere curati dal pane migliorato. Questo è stato il primo caso nella storia dell'industria della panificazione in cui il carattere denaturato della farina bianca raffinata è stato specificamente ammesso e inferenzialmente condannato da un produttore di pane bianco che si rivolge al consumatore attraverso la pubblicità pagata.


È stato stabilito e proclamato pubblicamente attraverso una vasta campagna che i ratti bianchi, i topi bianchi e i piccioni bianchi sono morti rapidamente con una dieta a base di farina bianca, mentre con le aggiunte descritte sopra hanno prosperato per numerose generazioni.


Il calcio ha giocato un ruolo importante nella filosofia del nuovo pane bianco, che a quel tempo (1922) non era ancora avanzato su New York City. Ma il calcio non era il segreto della bontà del nuovo pane. Quel segreto era più profondo di qualsiasi segreto del calcio sia mai stato o sarà mai.


In ogni caso lo scrittore si sforzò di convincere George S. Ward delle difficoltà che un tale pane avrebbe incontrato nel suo sforzo di vincere l'approvazione popolare. Eravamo allora associati al vecchio New York Globe, e attraverso le nostre relazioni con il pubblico in generale non potevamo sfuggire alla convinzione che un tale pane, per quanto meritevole, non sarebbe stato in grado di farsi strada nel mondo e alla fine avrebbe deluso le grandi speranze del suo sponsor.


In primo luogo, per ottenere un germe di grano sufficiente (con gli altri ingredienti utilizzati) per curare i difetti della farina bianca come viene macinata ora, il mondo dovrebbe produrre sei volte più grano della sua media attuale. Che ne sarebbe stato dei sottoprodotti inutilizzati rimasti dopo l'estrazione del germe? Chi avrebbe pagato per questo enorme spreco?


Il progetto non era economicamente solido, e lo scrittore incorse nell'ira di George S. Ward dicendolo pubblicamente. Infatti, anche se come suo ospite avevamo visitato l'impianto di estrazione dei germi a Youngstown, Ohio, e potevamo approvare con entusiasmo la purezza e la salubrità di tutte le materie prime che entravano nel pane, il nostro atteggiamento verso il prodotto finito era così ovviamente antipatico che la Ward Baking Company, come allora organizzata, fece sforzi vigorosi per disciplinarci quando il nuovo pane fu finalmente portato nella metropoli.


Numerose pubblicità a pagina intera del nuovo pane furono distribuite tra tutti i giornali metropolitani, compreso il vecchio New York Globe. Il giorno prima dell'uscita di ogni copia l'ordine del Globe sarebbe stato cancellato e le pubblicità sarebbero apparse su tutti i giornali tranne il Globe.


Quando il direttore pubblicitario del Globe cercò una spiegazione di questo significativo fenomeno, fu francamente informato che il Globe avrebbe pubblicato le pubblicità come tutti gli altri giornali non appena McCann avesse ritenuto opportuno cambiare il suo atteggiamento verso la pagnotta. William Shillaber, Jr. uno dei proprietari del Globe, applicò tutta la pressione che poteva comandare nel tentativo di costringerci a vedere la questione con gli occhi del "buon affare".


Il cambiamento di atteggiamento veementemente e frenetico sollecitato, non poteva essere realizzato in buona fede. Di conseguenza non fu mai portato a termine e il Globe, guardando con invidia il diluvio di pubblicità redditizia che si riversava sui suoi rivali, dovette accontentarsi di andare senza la sua parte delle ricchezze così generosamente sperperate. A suo onore va detto che H. J. Wright, l'editore del Globe, sostenne lo scrittore incrollabilmente nella sua posizione.


Quasi 2.000.000 di dollari sono stati spesi in uno sforzo inutile per far mangiare al popolo questo pane bianco fortificato.


La vecchia Ward Baking Company vendette e si ritirò dal campo. La nuova Ward Baking Company, sotto la direzione di William B. Ward, cessò immediatamente la produzione del pane di novità e lo ritirò dal mercato. Il consiglio dello scrittore a George S. Ward, se fosse stato seguito, avrebbe salvato


la vecchia Ward Baking Company diversi milioni di dollari. Quel denaro, se fosse stato speso per pubblicizzare la verità sul vero pane integrale fatto di grano appena macinato, avrebbe fatto un miracolo nell'industria del pane.


Diciamo questo per la ragione, come vedremo un po' più avanti, che alcuni fatti straordinari hanno pienamente giustificato la smania del pubblico di mangiare pane integrale genuino fatto come dovrebbe essere fatto, ovunque la verità, accompagnata da un'evidente sincerità nel presentarla, sia adeguatamente rivelata.


Non è stato per caso che il Comitato di Ricerca Medica del Lister Institute ha riferito il suo stupore alla scoperta che il pane bianco, compresi tutti gli alimenti raffinati e de-mineralizzati colazione e grani altamente macinati comprendono non solo 55 per cento. della dieta di tutti, ma che nel caso della maggior parte dei bambini malati della civiltà pane bianco eseguire fino a 8o per cento. della dieta.


Il pane integrale con latte e verdure sosterrà la vita al meglio. La pagnotta di novità che ha portato a un tale fiasco ha rappresentato uno sforzo veramente eroico e per molti aspetti lodevole per rendere il pane bianco sicuro per il consumo umano laddove il pubblico, per ignoranza o capriccio, non riesce ad approfittare delle ricchezze del vero pane integrale e del latte puro.


Né l'Università di Yale, né Harvard, né la Johns Hopkins, né la Columbia, né il Mellon Institute, né alcuna azienda di panificazione hanno avuto nulla a che fare, nell'aprile del T915, con lo spettacolare recupero della salute che irruppe sull'equipaggio colpito del Kronprinz Wilhelm con una rapidità letteralmente sorprendente se confrontata con la sottigliezza dell'attacco sotto il quale il loro vigore era stato abbattuto.


Gli uomini scientifici allora sapevano che qualsiasi pagnotta di pane bianco cotta in America avrebbe ucciso ratti bianchi, ratti neri, topi bianchi, topi neri, porcellini d'India, o qualsiasi altro tipo di maiale, piccioni, polli, scimmie e uomini. La gente comune non lo sapeva né se ne preoccupava. Erano abbastanza contenti di andare avanti come se qualsiasi routine stabilita per caso, abitudine o ambiente dovesse essere degna di essere perpetuata.


Potevano vedere da soli che milioni di dollari venivano spesi per pubblicizzare le virtù della farina bianca sotto numerose forme. Come ci si poteva aspettare che guardassero dietro queste pubblicità quando la crosta superiore del sistema educativo della nazione non mostrava nemmeno una bolla per indicare che qualcosa potesse essere sbagliato dentro, sotto, oltre o dietro?


Tutto ciò che la gente comune poteva vedere era che i mugnai di farina bianca e i panettieri di pane bianco, e i raffinati produttori di cibo per la colazione stavano pubblicizzando le loro merci denaturate su tutti i cartelli stradali, i tabelloni pubblicitari e le insegne elettriche del paese. Sapevano che le colonne dei giornali e delle riviste erano piene di belle frasi e belle immagini che simboleggiavano le accattivanti qualità di una forma di cibo che erano abituati a mangiare tre volte al giorno.


Il pubblico ben gestito e altrettanto ben manipolato, alcuni dei cui cittadini più schietti proclamavano dottamente la loro perduta fede in Dio, aveva molta fiducia nella bella opera d'arte e nella scintillante retorica attraverso cui questo e quel pane ammazza-ratti trovavano il favore del pubblico.


Tuttavia a bordo della Kronprinz Wilhelm erano successe delle cose "strane". I marinai colpiti furono imbottiti di una zuppa fatta a bassa temperatura, più di 75 gradi sotto il punto di ebollizione, con crusca di grano, cavoli, carote, pastinache, spinaci, cipolle, rape e bucce di patate. No, non patate, ma bucce di patate, alle quali si aggiungevano gradualmente pane integrale e tuorli d'uovo, succo d'arancia e latte.


Con una dieta di cibo denaturato che si estendeva per un periodo di 255 giorni, l'equipaggio tedesco si era arreso a una misteriosa infermità che sfidava ogni trattamento. La data era il II aprile 1915. Nei cinque giorni successivi altri dieci marinai crollarono. Il 16 aprile iniziò il trattamento "strano". Dieci giorni dopo, il 26 aprile, quarantasette casi furono dimessi dall'ospedale della nave in piedi. Gli altri seguirono quasi subito. Abbiamo sperimentato questo fenomeno in decine di occasioni con i ratti bianchi, mai prima con gli uomini. Le stesse leggi fisiologiche controllano entrambi. La risposta dei marinai era la risposta della natura oltraggiata al ritiro del fattore offensivo.


Riassumiamo il più sensazionale esperimento di alimentazione della storia. Sappiamo che c'erano centodieci marinai colpiti a bordo della Kronprinz Wilhelm, aprile II, 1915; che due nuovi casi sono stati riportati aprile. 12; un nuovo caso 13 aprile; quattro nuovi casi 14 aprile; tre nuovi casi 15 aprile. Sappiamo che il 16 aprile iniziò il lavoro di saturazione dei tessuti degli uomini con alcaline solubili di origine vegetale, per neutralizzare il più rapidamente possibile l'acidità o l'acidosi in cui la loro dieta di pane bianco e carne, nel corso di un'esperienza di 255 giorni, li aveva gradualmente spinti.


Il 17 aprile 1915, nessun nuovo caso fu riportato. Il dottor E. Perrenon, "capo chirurgo della S.S. Kronprinz Wilhelm", era euforico. Il 18 aprile non furono riportati nuovi casi. Molti dei casi più recenti hanno manifestato un netto miglioramento. In diciotto casi il gonfiore alle caviglie era diminuito. Il dolore risultante dalla pressione sui nervi non era così acuto. Il 19 aprile quattro uomini erano così migliorati che fu loro permesso di andare sul ponte.


Il 20 aprile quattordici uomini furono in grado di lasciare l'ospedale della nave e tornare alle loro cuccette. Tra il 21 e il 24 aprile altri ventisette casi sono migliorati in modo simile. Uno di quelli completamente paralizzati poteva stare in piedi senza aiuto.


Ricordiamo che la cura non consisteva in pane brevettato. Consisteva in una zuppa di crusca di grano, cavoli, carote, pastinache, spinaci, cipolle, rape e bucce di patate, senza le patate, più succo d'arancia, latte, pane integrale e tuorli d'uovo. Qualsiasi pagnotta di onesto pane integrale in America farà sempre la sua parte nell'operare tali meraviglie.


Ma cosa hanno a che fare tutti questi fatti del Kronprinz Wilhelm con il calcio? La domanda è appropriata, ed è giusto che il Dr. E. Perrenon, capo chirurgo del Kronprinz Wilhelm, dia la risposta.


L'equipaggio, ricorderete, lasciò Hoboken il 3 agosto 1914. Ricorderete anche che avevano tutto il pane bianco, carne fresca, cialde di zucchero, biscotti da tè, cracker dolci, purè di patate, verdure in scatola, tè e caffè che potevano consumare.


Nel gennaio del 1915, cinque mesi dopo l'inizio della crociera di incursione, due dei marinai sono caduti con tutti i sintomi di un esaurimento generale. Il 23 e il 25 febbraio altri due. Il 4, 16 e 25 marzo altri tre. In aprile gli uomini caddero come birilli e continuarono a scendere fino a quando il loro prolungato digiuno di minerali fu rotto dalla più strana prescrizione mai scritta.

OEBPS/Images/CoverDesign.jpg
ALFRED W. McCANN

LA SCIENZA DEL
MANTENIMENTO
DELLA
GIOVINEZZA





